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CALI SI MISOC aree An Jem Lr, — Aso FAVA 
Per Îorino © tutto il licsio d'italia franco Dee: #8 "Monetti, — Fot Stato 
Db ONbii sio e ne ocio a 2 680 ieizioni 0d inserzioni. dova 
Torino (all'Ufficio di distribuzione)... gn, 18 9 4 50 60 3° n cisoro anticipato, urinzipio col 1 e col 16 di 
Svizzera c Roma 3619 10 Vi 42 22 ogni moro, — Inserzioni it pere it vio di lines pet 
Si pubblica uti i gio comprese Te Domeniche, 1 ulpiero orvatrato Cit, 25, (Là Difezione non restituisce è manoseritti che ricevo: li abbrocia)) ti 
tr pa * dei diversi mnistri i succeduilaro nel regno di | quant incie, Poteta, se vi garba, enmial- | nome, senpo trattartà con tanta dellentezza, con sì ela- 
TOWN, LI SETTENONE 1969, dei diversi ministri che si succedttoo nel rezno di ) quant se dig Li 
È È Italia, molto più prodigi del denaro: pubblico e | Ure il nostro sistema, ma vi sfiliamo a prevare | borata arte ecttyrica © È na tanto stringoate. dn 
alli volta più inclinati a taglieggiaro che non fo | che lo nestre imienzioni non. sinno confonnii atti sui di CARS, 
TRALLA sero i tinisti antichi del Piewouto, i quali inoltre | liborti ed alla ginstzi e Vo 
Cent vano costiensigsamenia gli obblighi: che _____—_ nolla chiesa di San Rocco, fcoo sperare cho si satchbero 
n È a hi ss ' iuta questo popolari lezioni. 
<oîato Nn vi è poi un'alta dif renza, ci è il coso di | — Conferenze agrarie in Pinerolo. Posta l'esempio dî Pincrlo destro la ssaa d'enni 
Rivista. ralnmentare. Le Antiche Provincie avevano ina | nu ooo Gino nolo Confronzo agrari (coi | inzone ngi nti Comi agrari. 


I consorti odiano cordiatmento il Piemonte e non 
nza motivo, Pilchè tra questa popolazione molto 
diffiilmente prova _la corruzione, le furberie, le fin- 
zioni în cui consiste specialmente la loro arte di 
governare, 

Vedendo quindi che non potevano allignare tra 
moi, che le loro trame si surebbero più agevolmente 
sventate în questa terra di antica buona fede-e di 
rettitadine, pensarnao di. trasportare le'Inro tende 
altrove. Quindi Ja parola d'ordine da Torino non si 
più governare l'Itolia. Cime si sin governata dopo 
chie Ja sede del (Governo non è più a Torino lo 
lnnno imparato a loro spese. gl'Italiani 

Ma pure che dupo Îl dsnno che ci recarono nelle 
sostanze e tentarono recarci nell'anore, travisando î no- 
stri iniendimenti, rappresentandoci alle altre provincie 
affatto diversi da quello che ci eravamo dimostrati 
coi fotti, con sacrifizi di ogni genere, questo loro 
îngeneroso odio avrebbe potuto essere soddisfaito e 
ni aspettavamo che almeno ci lascibssero tregua e 
si rimanessero daile malevole loro insinuszioni, delle 
false loro allegazioni. Suscede invece il contrario, 
‘prova che sì sentono. vacillare il terreno sota i 
piedi. Ma credono forse. di poter: fare. una storia 
d'Italia ad uso del padre Loriquet? 

Di questo tentativo ci offre un saggio la Perse 
veranza, la quale, come si sa, tra i fogli della con- 
sorteria, è uno di quelli che. van per la maggiore. 

Parlando del decentramento, il quale è un sistema 
che trova forti propuguatiri in. Piemonte come 
quello che ad un tempo assicura le maggiori }ibertà 
locali, rende possibiti le maggiori econumie, sol! 
cita la spedizione degli affari ed è iuoltre conforme 
alla satira, alle tradizioni ed vi bisogni delle pu- 
polazioni della pavisoli, esce in questo parole : 

@ NeiAlta Italia si è pensato un sistema, pot 
quite, dopo spouliate le provincie napolitane di tutti 
i loro beni ecclasastici e demaniali @ regalato loro 
il debito pubblire del Piemonte, ora si Iisciano a 
sò stesse per fursî da sè quello tante stride che 
possono e monterersi quei tanti tribuoali ed aprirsi 
quelle tanto strade cho vozl'ono. » 

Si vede qui l'aruificio soliti dei consorti che cer- 

no mantenersi al potere seminando zizzania, aiz- 
zaado gli uni contre gli altri, divide. et impera. 
Fortunatamente l'indole: generosa ‘8. patriotica ilei 
Napolitani non si lascia abbindulare da quelle art 
volgari, E fortoatimeote ancora i fatti recenti de 
l'Italia non sono sconostinti come quelli della Ci 

È noto, almeno a tutti quelli che leggono, 
se le provi 
beni ecclesiastici e demaniali, sorte non. diversa 
toccò ai beni ecelesinstici e demaniali delle Antiche 
Provincie, i quali tutti andarono in fumo grazie alla 
mala amministrazione, alle prodigalità, all'imperizi 
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a napolitane furono spogliate dei lord 
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JLA PLIb6EEBE: 


tnt 
Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFI 
CaritoLO XXXI = (Seguito) 


Stimo troppo fustidioso pei miei lettori il riferîr 
qui le rogiooi addotte dal gesuita a. difendere le 
grandi teorie dell'esistenza di Dio. © dell'anima u- 
mana immortale, non che la guisa con cui esprinie 
quosti principi ne' suuî dogmi, nel suo culto e nella 
sia di ciplina (tutte cose che si tengono) Ja refi- 
gione catt dica. La sostanza fondamentale. di tutti 
quezli argomenti era quella medesima che ibbiamo 
visto nelle parole di Doo Vananzio, ‘allorchè ehbe 
luogo tra lui e Maurilio ln discussione religiosa che 
fu riferita per sommi capi; con questa differenza 
però, che dalla parte del parroco di villaggio v'era 
moggior bonarietà e vi si sentiva più profonda con- 
vinzione e più sincerità di buona fede; in. Padro 
Bonaventura erano invece maggior quantità di arzi- 














bellissima rete di strade ferrate, che è tuttavia fa 
migliore delle italîzne è chie esse -si erano costrutti 
® proprie spese, mentre gli ‘altri Stati della Per 
sala nou ne avevano pinto. Ora questa fu appunta 
alienati a beaefizio di tatto Jo Stato. Per noi soli 


ra sola a:speso, per liti il beneficio: della ven 
ito. 


E ci vuole poi una faccia di bronzo a dire cha 
siasi regalato loro (cioè sì Nipolitani) il debito 
piubblino del Piemonte. Volessa il Cielo che non 
fossimo sagravati da altri, debiti che quelli cui con- 
trasse il Piemonte, che ogni anno venuto dupo la 
suo unione alle: alire provincie non avesse segnato 
un paso nelln via dol precipizio, grazie ai bu 
sorocchi fotti dalla sciagurata amministroziono dei 
cubsorli!. Ma, di. grazia, per quale motivo furono 
lì quei debiti, iaggiori in Piemonte che in 
Luogue anche questi abbinno 
tribuito per: loro parte nou poco al debito ita- 
ano? 

Il Piemonte fece dei debiti per costrurre quelle fer= 
rovieche voi allegramente venilesta a vilissimo prezzi 
Eil Piemonte, che aveva uno Stato ordinatissimo e 
rispritato da tutte lv Potenze meglio che non sia il 
Regno presente, îl Piemonte che aveva il suo Sta- 
tto mollo più osservato che non sia ora, e pro- 
grediva celeremente. con molto meno. tasse, fece 
dei dobiti per combattere quelle guerre che dove- 
vano produrre. l'indiperdeuza italiana, e recare la 
libertà che godeva g ù esso alle provincie che non 
la godevano. E poi ha il coraggio di dire che a 
quelle provincie sì è regalato îl debito. pubblico 
del Piemonte! 

Fortuna chie l'unità d'italia ha posto delle salde 
rodivi negli suini e si sa tra noi distinguere tra i 
seutimenti genuini delle. popolazioni e coluro che 
sì indegnamente se ne. fonno pl'interpreti 1 Se la 
cosa non fusse così, se sî potesse supporre che 
quelle empie voci fossero un'eco di ciò che si di- 
cesse dalla generalità dei nostri concittadini, teme- | 
remmo forte. cho non sì rimpinngessero i sacrifici 
fatti per a ‘salate delia patria comune. 

Certamente qua non s'approvano i pessimi con- 
trouî che va facendo il Goverao , i cui effewti si 
palesano e nei giudizi pubblici e nelle inchieste cui 
dunno Inogo, non si crede Lene ché il Governo si 
faccia intraprenditore di ferrovie clia bon fruttavo, 
ta spesa del carbime, di ferrovie per Inido: e um 
femme, che arricchiscono i pochi col dann del 
nazione, si proclama il principio che paghi l’opera 
chi ne trae il benefizio, brevemente che si tratuno 
tutte le provincie ad un modo ,, perchè così vuote 
la giustizia distributiva e i sani principi econo- 
mici. Ma ciò facendo noi demmo l'esempio , noi 
non invocliinmo che il sauto principio dell'egua- 
gliaiza, che deve applicarsi tanto fra i cittadini, 
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gogoli d'argomentazione scolastica da teologia di se- 
minario, ed abbondosi quegli ornamenti (che. nel 
discorso dell'umil prete mancavano affetto) dell'elo= 
quenza gesuilica carezzevole, untuosa e ‘sdolci 
nata, 

Gian-Luigi oppose con acerbo. disdegno tutte le 
difficoltà che suole affacciare ji materialismo alle 
ide spiritualiste da Lucrezio in poi, riucalzate dal- 
l’ainto potente che gli vennero a dare Je scoperte 
della scienza moderna; ma il gesuita non solo con- 
dannava, sì ancora negava Ja scienza, non si con- 
tentova di cercare ai progressi positivi della mede- 
sima un'interpretazione che si potesse accordare coi 
principîi da lui sostenuti, ma que' progressi conte- 
stava addirittura coll’ignoranza superba di chi nei 
quattro eujue della sua teologia vede racchiuso tutto 
Jo scibile umano, e preteadeva disfare ogui argo- | 
mento avversario, scombussolare Ja dialettica delle | 
deduzioni oppostegli colla indiscutibile autorità della 
rivelazione. Que' due individui rappresentavano due 
estromi opposti dell'umana ragione uscita dalla strada 
| normale della sua vera capicità; il gesuita era di | 

quelli che la volevau trarre all'eccesso dell'abdica- 
zione, Gian-Luigi apparteneva allo stuolo temerario 
di coloro che per troppo orgoglio della’ medesimi, 
per volerla fure troppo sssoluta sovrana sono co- 
stretti a degradarla sino alla compiuti. dipendenz 
di lei dalla materia. Era impossibile che s'intendes- 
sero. 

— Oh sentite : disse ad un punto il giovane im- 
pazientito: ini è avviso che. voi sciupate il vostro 























tempo, e che a me, quel poco che mi rimane, n» 





în Pinerolo da distmtissimi signori professori di matorie 
aarario 0 sullo materie che si trattarono. 

Nilo signor comm. provveditore Garelli — Pedagog 
agraria, 

Signor prof. Garelli Folice — Viticaltura-vinifica- 
sione, 

Sig. car. Roda — Arboricoltura. 

Sig. av. Garolli Alessandro — Banche agtariz. 

Sig. cav. Vegezzi-Ruscalln — Scuole nomudi 

Sig. cas. teologo Mussa — D 

Sig. dott. Bogimo — Agronomia generale 

Sig. cav. Massimino — Meccanica agrarit. 

Sig. cv: Audiffrodi — Gelsicoltura-bachicoltura. 

Sig. Andrets — Coltura di piante tessi 

Sig, cav. Dalestreri — Silvicoltura — Pognaturt. 
Sig. proî. Longo — Jyîcne della stalla — Alimenta- 
zione degli aniniali, 

Lo Cunferenze agrarie che da principio erano ri 
dato con occhio d'indifferenza © fors'anco accusate di no- 
vità, come avviene d'ogni utile isvituzione, comincinno a 
farsi conoscere per. l'iudicibile vantaggio cho nppor= 
tano alla rinascente agricoltura. 

Prova ne sia ed il numeroso concorko dei signori mae- 
stri convenuti a Piuerolo dai più lontani villaggi della 
proviucia di Torino, ed il gran numero ii uditori che con 
soddisfazione accorsero durante le conferenze ad Mumi- 
narsi allo ragionate teorie espostevi, e finalmente l'uni- 
versale approvazione che incontrarono lè due conferenze 
pubbliche, giusta il susio avviso di questo Comisio A- 
grario, è tenttosi nella chiesa di S. Rocco, 

Lo meterio svolte in questo conferenza riguardano da 
il ben essore del nostro paese, Questa terra che 
fu il'grannio dell'Europa 6. maestra di bello! atti, 
perchè non potrà rivendicarsi quella palma gloriosa cho 
altre nazioni; ia_men felici condizioni, le. contendono ? 
Perchè non: potrà progredire. nell'agricoltura come. giù 
progredì nello altre neti? ON! si avveri una volta quel 
clio è voto universalo | Cessino Je artì, tumultuoso e san- 
guinario per dar luogo al libero sviluppo della pacifica 
agricoltura, che sola può rifarci le esuuste finanza è col- 
Jocaro un'altra valta Italia al'altezza del suo grado. 

L'importanza ed utilità degli argomenti di queste cen- 
ferenzo, la profonda sotenza degli illustri signori proîes- 
sori che li ‘avolsero sono di per sè abbastanza noti senza 
cho noi aggiungiamo parole d'encomio. Bastano i nomi 
cli giù godono d'iia ben meritata fama. 

Noti possiamo’ però far a mano di dir duo parole sul- 
l'apilawdltissima terza lezione di pedagogia agraria data 
dall'ilmo sig. cav, peoî. Garelli, Ta quella, con spout:nea 
0 sentita eloquenza, rivendicava gl'insegnanti elementari 
dal poco coito iu che sono generalmente tenuti, @ li in- 
‘naliava al puuto che morita Ja loro importate missione 
educatrice, dicbiarandoli doppiamente benemeriti della 
patiia. Bonemeriti por l'educazione della resto è del 
cuore, formaudo alla p tria virtuosi cittatini, Bonemeriti 
dell'agricoltura, di cui instillaudo nelle tenere monti degli 
allievi i ragionevoli priucipîi e teorie, verranno questi un 
dla ridonare la prosperità all'Ita 

Duo parole pure dobbiamo dire in lode dell'ilino sig. 
cav. teologo Mussa, al quale esseado stata. assegnata 
una materia, di cui Il Galateo ci proibisce pertino il 
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me lo lasclate così piacevolmente occupare come si 
potrebbe. lo non credo a nulla, nè a Dio, nè a dia 
volo, nè alla mia anima, nè alla vostra, e non credo 





neppure al vostro zelo, né alla vostra buona fede. | 


Quello che voi volete si è conseguire il vanto di 
aver ottenuta la meravigliosa conversione: del fa- 
muso scellerato dî cui parla tutta la. città. Bene, 
facciamo un patto. Tutto a questo mondo è finzione; 
ed ogni uomo sostiene una parte mostrandosi di- 
verso da quello che è : io: non ho fatto altro nella 
qiia vita che rappresentare la commedia, posso hene 
terminarla. acconciondomi ad un'ultima fiuzione in 
un ultimo, episodio. Gli uomini che tutti non vo: 
gliono altro che ingannare altrui 
tro che di essere ingannati, Lasciatemi tranquillo ed 
io farò da convertito, © domattina mi adatterò a 
tuue le scioccharie che voi vorrele, Il. mondo su 
adificato, e lu brava ignoranza del volgo popoleri 
îl paradiso d'un besto di più. 

Il gesoila non rispose; pareva che. pensasse 
altro; quando verso l'usrîo fu udito uno scal 
«dun bisbiglio; i due personaggi di. questa scena 
rivolsero a quella parto un'occhiata e videro di 
persone che volevano entrare, ed a_ cui i frate 
della misericordia impedivano îl passo, dicendo : 

— Pel momento non si può: sta col confessore. 

Padre Bonaventura vide. una di quelle. persone 
vestita de' panni neri del prete, 0 parlò ad alla 
vore, tanto da essere udito anche du chi stava sulla 
porta 

— Diletto figliuolo, oh come henedico Iddio di 
aver data alle mio povere parole tanta forza da 
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aon meritano al- | 
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Di Ranixo Giucosto, viaestro. 
—____ _—_ 


L'Italia e il Redivé. 


Oznimo conosce In vertenza scoppiata tra Il Kedi 
no e In Sublime Porte, Quello +nole riconquista 
Ta sua jndipondenza, questa vuol iricener la, ana sopr 
mazia, arricchirsi collo fiorenti: finanze. egisinie, cosser- 
var insomma quel prestigio di supremazia ché tanto più 
atutti î Governi in generale, al Governo turco in par- 
ticolare. 

| Il Kedivé attunto, principe a cuî è ionegatile molta 
forza d'animo e molta accorterza. di. governo, faceta 
quest'anno ua giro per le Corti europeo, (colla. facile 
scusa dî faro nn viaggio, nella realtà invece per interes- 
sar qualche Governo ad assumere la protezione della su 
causa 

La Francia lece milo promosse, ma null'altro: diedo 
unclie al principo egiziano un pranzo a Saint-Clon, ma. 
allo frutta ion si parlò di politica. 

L'Iughiltorra non se ne diede per tiutesa: il Kodîy 
focn ritorno no'suoî Stati ovo trovò una nota fulminante 
della Sublime Porta che gli impoueva, come un dl al 
All-Tcbelen, di recarsi a Costantinopoli, di disarmare, di 
fire atto d'ossequio, verso i-snoî naturali signori. 

Niuno ignorava cho in diversi Stati europeî , massinie 
in Isvixzera, si facevano arrolamenti per conto del 
divé : infatti che valo assumore tin indipendente contegno 
0 lo buone ragioni non sono sostenute sulla panta delle 
Hai netto? Certo (chie se avessimo n prendere partito trai 
il Kcedié e In Sublime Porta non ci Inselsromino.abba_ 
glinre dallo aplendore di quest'altima e ci alllaceremiro 
più moltestamente col Vicerè, perchè più debole , più li- 
haralo e in miglior causa, perchè i diritti cho egli ac- 
campa, sono diritti che niuno oserebbe contestare. Mn se 
ogni privato può discutere seriamente su talo questione 
o decilero nell suo criterio tra la libertà dell'Esitto e 
la prepondoranza di Costantivopoli, forse che il Govano 
ha egli puso.e dritto e convenienza dî assidorsi arbitro 
tra la vertenza turco-egiziani? 

Questo chiediamo, giacchè. corre vocs che il comment. 
Aghomo, partito da Fireuso coî collari dell'Ordina ed i 
saluti (tel Ministero italiano, divetto al Cairo a 
fat promesso di soccorsi italiani alla pericolante causa 
dol ICedivé 

‘Abbiamo tanto da firo în casi nostra, alibiaino i te. 
putblisani da calmare, i rogzionari da iufrenare, i bri- 
ganti da seondiggoro, In consorterin dn nbbattere, lo 
casse dello Stato da riempiore, e diamo occhiate di to- 
nerezza al trono di Spagna, e vogliamo romiporci 10 corna 
contro il Bosforo! 

Mu vi un altro gini: sl dubita c*a nella questione 
torcosegiziana noi facciamo una bruta parte: quella 
| detta scimmia cho toglieva i marcodi dalla brag». per 

conto del gatto, 

Il gatto sarebbo allo. ‘Cuileries, la scimmia sarobbé 
Firenze, il marrone il Vicerd d'Egitto. 

Noi nutriamio ancora. fiducia che il: comm. Aghemo 
consegnerà suoi collari, non vorrà portarne dall'E- 
gitto un nuovo onde. stringere ancora maggiormente la 

































































vervi tocco il cuore, sgombrata la nebbia dalla 
| mente, e fottavi scorgere la luce sublime della no- 
stra sonta religione... 

Gion Luigi represse una risatina, scambiò col frate 
uno sguardo profondo in cui quelle due anime si pe- 
netrarono, © disse sottovoce : 

— Ad impostore, impostore e mezzo, 
è dunque accettato, 

— Voleto chhîo dica qualche cosa al marchese di 
Baldissero ? 

— Ditegli che ho tenuto paroia.... 

Ma în quella il condannato riconobbe quali erano 
le persone cui i confratelli. della misericordia im: 
pedivano dall'entrare, e si stanciò vivamente verso 

li essi, 

— Lasciato, lasciate passore.... Madre niia 1 Mio 
buon Don Venanzio, venite, venite. 

Entrarono la vecchia coatadina ed il vecchio par- 


Il patto 




















mnco del villaggio, Il gesuita, dritto în piedi, sì 
trasse un poco da un canto, erimase Ii nd ds. 
servare. 

Margherita non pronunziò parola: il sio non fu 


che un gemito: sî gettò al collo del giovane e secp: 
vid in pianto dirotto, quantunque a vederne te ci 
glia rosse, fe occhiaie infossate, le pupille. spente 
rebbe detto che qualla donna aveva già pianto 
tante lagrime da esaurire la fonte, 

Il condannato la guardava e l’accarezzava con 
iria di profonda e tenera compassione. 

— Via, vin : diss'egli poi con voce commossa : 
fa cuore, povera donna |... Dovresti tu piangermi 
così? Dovresti tu ancora amarmi -cotsnto ?.,... No 
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povera Iilia a tutto le 'sciagumte questioni cho con- 
turbo l'Europa. | 


ATTI UFFICIALI | 


Tu Gacselta Ufficiale dol 22 sottombie ri 
1. Wim regio deereto (n. 5261) del 17 agosto; | 
Ghio fissa gli stipondi od assegunmenti clio, a datsre dal | 
1 vottotire p. v, seranno annessi agl'insoguumenti ed alle | 
coriclo nell'Istitito industetalo @ professionale di Milano. 
È, im regio decreto (u. MMOCKVII, parte sup 
plementare) del: 14 suttombre cho autorizza la. Came 
di Cattmeroio e di arti, di Caltauissatta ad imporre una 
tassa aguna sigli industriali 0 commercianti della pro- 






























aeoreto (n. NINCOXNI parto sup- 
plomcntare) del % ‘sottembre; con il quale è approvnto | 
fl rogolamiento per l'applicazione della tnsea di famiglia 
‘ di faocatico, delibirato dalla doputazione provinciale 
di Perogia. 

{. omne e disposizioni relative al impiogati di- 
penioati dal Ministero della pubblica istrazione, fra le 
quali notiumo lu seguent 

Promis cav. Carlo ufiziale dell'Ordine della Corona 
dltalia, membro ordinario della Regia Accademia delle 
scienze di Torino, R, archeologo, prof. ordinario d'ar | 
chitertura nella scuola d'applicazione per gl'ingegneri di 
‘Torino, com Ri decreto del 21 agosto. fu collocato a ri- 
poso dictro sua domanda © per gravi motivi. di salute, 
conferendogli il titolo. di profissore emerito, 

i, tim regio deereto del 3 agosto, col quale è 
convesso; senza pregiudizio det legittimi diriti dii terzi, 
“gl'individaî e:corpi morali indicati nell'elenco unito. al 
decroto medesimo, di poter derivare le acque. e d'occu- | 
pare le zone di spiaggia ivi doscrite; cissouna per l'uso, 
ta dusata 0 l'annua prestaziono nell'elenco stosso îud'. | 
cato, c sotto l'osservanza delle altre | condizioni conte- 
‘uta nei singoli atti all'uopo stipulati. 

‘i, Disposizioni fatto nol personale dei notaî ed 
in quello giudiziario, 

















Cronaca Cittadina 


+ Cambialo rinvenuta, — All'ufizio di po: 
tizin municipale trovasi depositata tina cambiale stata 
rinvenuta il 15 corrente mese. 

hi l'ho smarrita può rivolgersi a_ detto uffizio. per 
riaverla: 


1 xveemdio. — Ieri scoppinva verso le are {9 
un incendio sui colìì di Torino, in regione S. Vito, alla 
villa Martinolo. — Appiccatosi il fuoco al fenile avrebbe 
preso gravi proporzioni so i villeggianti. vicini ed altri 
del sottostante borgo non avessero prestato efficace s0c- 
corso. I pompieri furono avvertiti soltanto alle ore 5 113; 
‘non ostante talo ritardo col concorso di tutti sî riuscì a 
snlvaro dalla distrazione la massima parto del fabbricato 
civile; Pacqua per lo spegnimento fu. presa allo vicine 
ville Vegezzi e Mottura. 
Tatorvennero all'incendio da Torino 1 signori conti Ri- 
sî, consiglieri comunali, dalla sua villa Vine 
gegnore Frcscot, il signor Arduino, copo mastro, le au- 
turità di pubblica slcorcaza ed i RR. carabinieri, 











he fatte nell’ Osservatorio a- 
atronomico dé Torino a metri ‘70 sul livello del mare: | 


21 settembre 
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I calma sereno 
70 debole ju. p. s. 
0 debole tscr. nur. | 
O debole: [s. p. D. 
debole nu», ser, 
S debole sereno 
Temperatura estreme nl nord f minima 10,2 
in gradi centesimali massima 3I,ll 


Pioggia millimetri 0,0. 
‘Temperatura minima della notto del % 9, 





contadina — Più 1 minore d 


| si dirà un voto semplicemente ammini 












Poliettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
25 settembro 1869, 
Nascere dol Sele, oro 6 1l — paesaggio nì mori 
io, oro 12.11 — tramonto, oro 6 
are della Nutrmnna, oro 8 43 sora. 
Passaggio al meridiano, ore 3 19 matt. 
Tramonto, ore 10 18 matt. 
Eirma lella, Lasa 20° 











Morti den 
il giorno:88 settembre 1860. 
Fontana Maria nata Conti, d'ami 70, di San Benîgne, 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato ivite 
il giorno 24 settembre 1869, 
Nfaschi 19, temmino 11 — Totale 2%, 
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Firenze, 28 settembre (80/4). 
sta della riconvocazione della Camera! non è 
ancora stata delerminata in modo preciso, Questo 
però fu deciso che non abbia ad aver luogo prima 
dil'mese di novembre. Si vorrà probabilmente in 
til guisa fraîre del vaataggio della situazione con 
carpire dalla Comera un esercizio provvisorio che 
Irativo, per 
evitare che sovra esso si impegni prematura la que- 
stione dî filueî, Per gli amici del Ministero, men- 
tre non ristanno ad ogni propizia occasione dal so- 
stmers quella tesi favorita, vanno dicendo in nono 
ieriosò che è legittima arte: quella di protrarre 
pertura della Cimera; perhè nel frattempo si ol- 
azione di Civitevecchie, e si sarà rat- 
colto così il frutto di seggia ed avveduta. politica, 

L'intervallo’ intanto che ha da correre fino alla 
inaugurazione della. sessione sì impiogherebbe nel 
rcondorre ad ogni costo la concordia nel diviso 
G.bivetto, Ai dissidenti si purrà nettamente il di- 
lemma dell'adesione al programma Menabrea-Digny 
o l'usciti dal Gabinetto. Sembra anzi che a tal ri- 
guardo giù siosi smessò ugni riteguo, lino a Lrat- 
tare apertamente della successione dei portafogli che 
rimarrebbero vacanti. 

Le Voci relative ai. negoziati coll Radini erano 
tul'altro che infondate. IL linguaggio che intorno 
sila situazione tengono Î più fidi tra: gli amici del 
risturo (porto naturalmente della frazione devota 
aila consorteria) non liscia luogo nd cmbra di 
dabbio. 

Noti: 
































di quelle notizie ignoravansi ancor i parcicolori della 
sizione di Fuldo, e nemmeno era sopravve 
nuti giù l'incitento della lettera del padre Giacioto, 
La spirito di indisciplian sì era rivelato in guisa 
del tutto inespettata tra le persone stesse incaricate 
dei lavori preparotoriî pel Concilio. Tra gli altri, )l 




















personale addetto alla sezione delle matari- miste, 
i più volte epurato e modificato | ba duvuto st- 
re la questi uitimi giurui nuovo mutamento, per- 


chè a taluno di quelli che 10 componevano era ve- 
ato mes0 il coraggio della respunssbilità. Escluso 
i cemento straniero , i componenti quella’ se- 
di sunò ora esclusivamante italiani ed anzi ro- 
e romani 











ment 









Leguesi nell'pirione A 

Confermandu le notizie 
attuale del Mi inmo în grado ‘oggi pure di 
assicurare cho lo aifticoltà insorte nel seno del Ga- 
biuetto sono totalmente appionate, echo ‘sparisce 
fu conseguenza l'apparenza di precarietà che si at- 
iribuiva ‘al Mioistero. 





situazione 











8, E, L'ILL=* GEN, CIALDINI. 
Serivono:al Secolo : 
« Sì dice che adesso S; E. il generale Cialdini sia per 





TEIL Sono siano. pet tech più svarosernia da | 
figlivoli : mi avresti dovuto cancellare dalla tua me- | 
moria e dal tuo cuore. Gli è dunque che tu sci 
organicamente costituita per amare, come Îa pianta | 
per Morire e lape per raccogliere miele, | 

La povera vecchia non capiva nulla , non diva 


chie la conversione di lui non fosse così certa come 
s'era Iusingato. Ma il madichino, che non bramava 
ricodere in quei discorsi, si affrettò ad esclamare 
con tono d'ipocrisia che la sua abitudine di fingere 
faceva naturalissimo: 








retta a nulla, non faceva che piangere e stringere 
a sè il giovane, come se emesse venissero allora a 
strapparglielo dalle braccia, ed essa lo volesse di- 
fendere contro totti è contro tutto. Î 

— Oh quonto ora mi duole, soggiunse Gian-Luigi, | 
di non averti rimeritata come avreì dovuto, 

Don Venanziv , che aveva udito entrando le pa- 
role di {rà Bonaventura ed aveya sentito allietarsi 
il cuore nella credenza della. conversione religiosa 
del giovane, prese le ultime parole di costui come 
un’e‘pressione parziale di quel pentimento che Ja 
nuova fede riacquistuta aveva suscitato nell'anima 
del reo, e si. confermò. nella lusinghiera opinione 
da lui concepita del ravvedimento di Gian-Luigi e 
della sua acquiescenza alle verità della fede. 

— Giovanti : disse il buon vecchio commosso 
riconoscere i proprii falli è il priro-atto di chi si 
pente 6 sta per purgarne l’anima sua, Quella me- 
desima iogratitudine cho ora contesi 
che ti fu amorosi 
























ima medre di adozione , l' hai 





avuta verso la Provvidenza che ti fu larga di tanti 


do 
— E sopratutto d'una così bella sorte: sogg 
amaramente Gian-Luigi 
— Blla volle colla medesima porte sl cimento 
l'anima tua: riprese vivamente il parroco, a cui le 
parole del giovane toruarono di botto ‘il timore | 








fuse © 





verso la donnu | 


lo veniva qui piegando sotto il g 





— Lo so, lo so; e Denedico appunto quella 
buona Provvidenza, che traverso. tanto. succedersi 
di vicende mi la menato a questo punto. La si 
fallegri anco Leî, caro Don Vesaazio , che ha la 
bontà d'interessarsi alla salvezza delle miserabile 
anima mia: i0 ho aperto gli occhi alla luce delia 
verità, ed ecco il benemerito che colla sua. dialet- 
tica, colla sua eloquenza veramente ispirata da 
lassi, ha eseguito su di me questa operazione di 
cataratta morale, 

Acceunava (ciò dicendo a Padre Bonaventura, il 
quale nell'angolo dove vera ritirato e stava ud os 





servare ogni cos, prendeva una mossa lutto mo- | 


desta, avvolgendo in un'ostentata umiltà di cristiano 


è di frate il merito e il vanto dell'allegota sua vit- | 


toria sull’errore. Nelle parole del condannato C'era 


una finissima Della, e nell'accento una velata ironia, 





ben sentì lo spirito arguto del gesnita, ma di 


uî nou s'aesorse menomamente la bonaria sempli- | 


ui e la buona fede della candido aui 





1a di Don 


Venanzio. 


Questi sì rivolse adunqua verso il froto, e con 


vera espansione di affetto ammirativo, quasi di ri- 





inoscenza, gli disse 
— Permetta che ‘anch'io, il più umile dei servi 


del Signur nostro che è ne'cieli, la ringrazi ela bene- 


a per gi 





sta sua così bella e felice opera di carità. 
fave carico che | 





portare In sun stanza a Bologna. IL municipio di quella 
città non sarà punto imbarnzzato (come lo fu quello di 
Pisa) per troraro un alloggio conveniente per l'illustre 
generale, Visto cho 8. E. vuole un alloggio regale, gli 
assegnerà quello che servì per trent'anni al re Ezio. 





di S. Lorenzo, sig. Martiu 





altresì cho il Martinî. voglia un'i 





fera soddisfazione. 


diventare. eroi-comica. Sentito questo. stornello cli gli 


| hisnno futto ora ju Jodo delle. fazioni di Borgo 8. Lo- 
| renzo. 


è Sui colli aprichi, 
@ Titò iorî, Oraldin, Lotte da ciechi, 
« Crodon fossoz nemici ail eran fichi.» 


La lettera del Padre Giacinto. 





fo e recata dui gioroali peri 





si giubgerà forse, come nei tempi vas 
che grave avvenimento prlitico e sociale ? 
Amiamo meglio che rispoida a ciò il lettore 


a qual 





porla come domma di fede ai nostri lettori. 
E d'altronde che varrebbe la parola del pubbli 








persua 
causi? 
compito. Avyertiamo solo che alcus 


lo stesso Padre Giacinto in un congre-so alzava lì 
sua voce potente ‘ed inspirata ‘a stimmatizzare 





nire: la pace. 
41 reverendo Padre Generale dei Carmelitanì Scalzi 
a Roma. 
Mio reverendissimo Padre, 
Da cinque anni dacchè dura Îl mio mit 








vengo, io no serberò ognora riconosconto memoria. 


provaste, e voi esigete da me cho io parli ui linguaggi 


piena e leale espressione della min cosciemza. 





le mio doglianze all'at 


No esprimo lo mie doglinnz» all'imponente tilitoriu che n 
vi circondava dolla sua atttazione e della sua sinipai 
drei quasi, della sua amicizia, To non -sareî dogno 


di Dio se pote: 
81 esso! 





consentire a recitar tal parte fuvan 


« Della lite sorta tra il generale Cialdini ed il sindaco 
Bernardi non si sa ancora 
l'esito. Dicono chie S. M..si sia interposta, ma sì dive 


© Quest'ultima bravata del generale ha fatto così un 
cattiva impressione, che la sua fama comincia davvero a 


È un segno dei tempi 1 Da questa lotta religiosa 





cîsta ‘contro l'intima persua-ione scolpita nel cuore, 


Noi pubblicando la lettera del Padre Giacinto come o su 
dociloenio imprtiantissino:, adempiatio al 'ocsiro | POrvortimenio merilero dll'vazaeto del fglo di Dio 


mesi or suno 


mali della guerra ed a porre come buse dell'avve= 


ero a Nostra 
Donna di Parigi, ad ‘onta degli attacchi palesi © dello 
sascosto deluzioni di cui sono stato vittima, la vostra 
stima: 0 la vostra condidenza în me' non ‘mi mancarono un 
istante. Io conservo numeroso testimonianze. ecritto di 
vostra mano, cho  sYnlirizzano alle mio prediche non 
solo, ma anch’ alla mia persona. Qualuuque cosa-av- 


Epperò oggi, per un repentino cambiamento, di cui 
non cercherò la cana nel vostro cuore, ma bansi nelle 
rene di in partito onnipossente a Roma, voi acensate 
c'à cho avete incoraggito, voi disapprovato ciò che np- 


© che io conservi un silenzio che non sarebbioro più la 


To non sito ua istonte. Con un accento falsato da 
uoa parola d'ordine o matilata dalla reticenza jo non | %; 
saprei risalir sulla cattedra di Nostra Donna. To esprimo 

cscovo coraggiosa ed intelligente 


chio-mi aperse l'udito alla cattedra e mi yi manteuno con- 
tro il cattivo voler degli uomini di cui all'istaute parlava. 
mi 





dell'uditorio, nè del' vescovo, nè della mia coscienza, nè 


1) ani allonten> nel tempo istesso dal convento in cui 


è, secondo l'apostolo S. Gincomo, 1a legge prima del cri 
stiano, 

È la pratica più perfetta di questa libertà santa che 
io venni a cercar iu questa cello, ‘or sono diecî auuî, 
nello slaticio d'un entusiasmo puro d'ogni calcolo umano, 
‘ma 080 aggiungere, stiolto da ogni giovanilo illusione. Se 
in cambio de’ miei sacrifizi mi si offrono oggi delle ca- 


tano ‘0 nn ho solo l diritto ma pur il dotere di il 
tarlo, 


L'ora presento è solenne: La Chiesa sta por traver- 
saro una dello crisi più violenti, più oscure o più deci- 
i | ivo della sua esistenza terrena, Por le prima volta, da 
ticecato auni in qua, un Concilio Eeumenico è convoento 
non solo, ma dicliarato necessario ; sono le espressioni 
del Santo Padre. Non è in talo momento! che un predi» 
catore del Vangelo, fosso pur l'ultimo di tutti, può cou- 
sentiro a tacortî, come quei morti cani d'Israole, guar 
dinnì senza fede a cui il profeta rimprovera di 10m po- 
ter abbaiare : Canes muti, non valentes labrare. 

I sauti non sì tacquoro mai. To non sano uno d'essî, mi 





Silla porta dell Cacilio ‘Eeumeniso è scoppiata | nure-mi sono uno dell loro stipe: Ali sato sima 
una bomba ! Una lettera del Padre Giaciuto, reltore 
di Nustra Donna a Parigi, fu oggi segnalata dal te- 


@ tenni sempre ail orgoglio di porro i mici passi, le mie 
lagrime, e se faceva d'uopo, anche il mio sanguo, nel 
sentiero che vasî hanno traccinto, 

Io porgo aduogue innanzi al Santo Padre e dinanzi 
al Couciio la min protesta di cristiano e di prete contro 
quello dottrina © quelle prariche che sì homonn romane, 
‘ma che non sono cristane, e chie. nelle loro invasioni, 

smpro più au aci e funeste, tenilono a cambiare la co- 





questioni di questo genere in cui ha lanta parte la | stituzione della Chies, il fondo como lo; forme del sio 
convizzione profonda: dell'animo , abbiamo sempre | insegnamento, e perfino lo spirito della sua pietà. lo pro- 
preferito ncere il nostro giudizio piuttosto ole im- 


testo contro il divorzio altrettanto empio che insensato 
cho si tenta di faro fra la Chiesa, che è nostra dre 
secondo l'eternità, e la società del secolo decimonono, di 
‘ui noi siamo i figli ® seconda dei tempi, e vorso cui noi 
abbiamo pure e ovari ed affezioni. 


ine cho si sccare:va col più sincero affetto | to protesto contro quella opposiziono più radicale e 
cd a cui non sî suprebbe ruuiziare per Veruna | più spaventosa con la natura umana atticcata © rivol- 


tata dn que! falsi dotori, nelle suo più santo ed inde- 
struttibili aspirazioni. To protesto sovratusto contro 





‘stesso, di cui lo spirito 6 la lettera sono egualmente 
calpestati dal farisaismo della nuova legge, È mia più 
profonda convinzione che se la Francia in particalure e 
le razzo Jatine in generale sono in preda alla anarchia 
sociale, morale e religiosa, la causa principale uon sta 
certo nel cattalicismo stesso, sibbene nol modo con cui il 
cattolicismo è da lungo tempo compreso € praticato. 
1u me ne appello al Concilio ‘che sta per riunirsi per 
ricorcare rimedi ‘all'eccesso dei nostri mali © per appli 
carli con altrettanti forza che dolcezza. Ma se timori 
clie non voglio dividere, venissero a renlizzareî, se l'aue 
gusta ass mblea non avesse maggior libertà nelle ano 
deliberazioni di quanto ne ha nei euoî preparativi, 8, 
in una parola , essa venisse privata del caratteri essen- 
ziali di un Concilio Eeumenico , io griderei, verso Dio e 
verso gli uomini per convocneme tn altro, veramente riu- 
nito nel Santo Spirito, non nell’ spirito dei partiti, rap- 
prosentante realmente Ia Chiesa universale , non giù il 
silenzio degli uni e l'oppressione degli altri, « Soffro 
« crudelmonto a cagione delle sofferenze delle figlie de 
« mio popolo ; io getto, grida di dolor, è lo spavento 
«mi lia colpito, Non vi ba dunquo più balsamo in Ga- 
+ lood? Non linyvi più medico ? Perchè duaqne non è 
« cicatrizeata la forita del mio popolo ? © (Geremia, VIN). 
Eil-infino me no appello al vostro tribunale, o Si- 
guoro Gesù! AQ tum, Domine Fest, tribunal appello. 
i è al vostro. cospetto cho scrivo queste lin-e; egli è 
‘vostri piedi, dopo aver. molto pregato, molto pensato, 
molto soffitto, molto atteso, egli è aî vostri piedi che le 
sottoscrivo. To ne ho la convinzione; se gli uomini le 
coutantino sulla terra, voi Je upproverete nol clelo. 
Quisto mi basta per vivere e pet morire. 
Paris: 20 settembre 1869, — 
Fuateuo GI\ciNTO 
Stperiore dei Carmelitani Scalzi dî Prigi, 
secondo definitore dell'Ordine nella provincia 
di Avignone, 


la 
i 











O, 























abito c che, nello nuovo circostanze cho mi vengono im- 
pone, si cambia por mo in una prigione dell'anima. 
Così agrndo, ‘0 non sono infalele ai nici voti: ho gi 
rato l'obbedienza monastica, ma nei. limiti dell'onestà 
della mia coscienza, della dignità della mia persona e 
del mio ministero, To l'ho giurata sotto il benefizio di 
questa grando legge di giustizia e di reale libertà che 








CORRIERE DEL MATTINO 


L'incidente ieri accennato, tra il generale Gialdini 
ed'il siadaco di Borgo S. Lorenzo, fu più serio di 
quello che si credesse, Fu. d’uopo che. Vittorio 
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credevo Dio mi avesse imposto: quello di condurre 
alla verità quest'onima miseramente traviata, e sen- 
tendo imperi al compito le deboli mîe forze, Ecco 
che il pietoso Padre di lassù ha suscitato a tempo 
Lei per ottenere questa dificile viuoria , ch'io avre! 
forse invano cercato. Sia lodato e bendetto il Nume 
dell'Altissimo, @ lasci ch'io nell'opera suo, reve- 
rendo, riconosca ed adori la clemenza e l'onnipo- 
tenza divina. 

Tese una mano al frate, il quale pose in essa la 
punta delle sue dita. 

— Si: disse poi Padre Bonaventura ‘con’ nag- 
giori le mostre della suo ipocrita umiltà , toreento 
Îl collo, serrando le labbra , alzando di traverso 
gli occhi al sofitto : io. non sono che un misero 
stromento di cui piacque servirsi al Signore, lo non | 
| riconosco altro merito in me, ed innulzo al trono 
del Greatore i più fervidi rendimenti di, grazie. 

Hi medivhino: ebbe: di nuovo sulle labbra il più 
perlido sogghiguo melistofelico : ma per fortuna Don | 
Venanzio non lo vide. | 


stodire sulle mie labbra il soggello affinchè non ne 
sfugga.il segreto della mia nascita? Pensò egli, e un 
vivo interno dispetto diede uno. speciale bagliore 
allo sguord» con cui ricevette l'addio affetlatomente 
affettuoso con cui lo salutava il gesuîta; il quale sa- 
puto ciò che lo intereseava, sì sentiva ora disagiato 
a star |ì fra l'ironia diabolica del condannato, e 
l'angelico buona fede del parroco del villaggio. 

— Questo taumaturgo convertitore : disse. il me- 
dichino. seoa più dissimulare la sua malvagia beffa, 
quaado îl frate fa partito: è dunque molto fami- 
gliare del marchese di Baldissero ? 

— Si: rispose Îl buon prete che non capì la ra- 
gione di questo. domando : aveva ‘già molta atti 
nenza con quella famiglia fin dal tempo del fu ur 
chese padre dell'attuale. 

— Gli è ‘perciò che questi volle aMdata a lui st 
nobile missione..... Lei, Don Vensazio, è troppo 
Duno e troppo onesto perchè l'accettasse e fossa 
capace di compirla. 






























7 | 11 parroco allargò tanto d'orchi. 
— Ella ha forse già vidito în confessione questo | -— Che missione? domandò egli : quella di con- 
| iufelice 2 domandò il perroco al gesuita, | vertirdi?... AD! gli è luogo tempo che preguvo il 





ta 





— Sl: rispose quest’ultimo scambiando uno sguardo | Signore me ne. rondesse degno e mi accordassi 
d'intelligenza col condannato : e domani primi del: | forza © l’abilità di sostenerla. 
l'alba tornerò per recargli il santo viatico ed uc- ! — No: disse. bruscameote Gian-Luîgi: si trata 
compaguarlo fino all'ultimo passo iremendo. | vi'una missione meno nobile a cui le sua delicatezza 

A questo ricordo dell’orribile fatto che ottendeva ! svrebbo disdegnato, cor» Don Venanzio; il marchesi 
Gian-Luigi, Don Venanzio ebbe un brivido în tutta | uon si fida della mia parola e mi ha mandato in- 
fa persona , Margherita: mandò un gemito, i! con- torno quell’ipocrita d'un frate a sorveglinemi, per- 


dannato solo stette impassibile, ma in sospetto gli chè in non racconti a nessuno, il segreto dell'es- 
attraversò la mente, 1 mio. 


— Che.costui sie mundato dal marchese per cu- (Continua) 




















Vrerosto Basenzio 
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Emanuele chiamasse a sè l'offeso sindico, e che 
colla s4a reato parola togliesse ogni malinteso tra 
Jui ed il generale, 

Strivono da Firenze alla Gogsella di Genova în- 
torno alla sugcessione del Uno di Spagna a'cui si 
vuol eliamaro il giovine duca di Cisa Suvoia : 

Al ci , posso confermarvì che oggi si fa 
Preinira più che moi Governo affinchè il 
giovino Duca di Geaova accetti la corona di Spagna. 
Voi ricorderete che a tutta le proposte fatte fiinra 
in questo sensa venne risposta ingativamente. An- 
che ora, come vi scrissi, Ja prima risposta fu 
samento negativa, imperocchè assolutamente non sì 
sa coraprenidore quale utilità deriverebbe ‘al nostro 
presi da sifatti accettazione. Tuttavia vinsiste: più 
che ivi. Il generale Prim nei colloquii che elbe 
resenteniente coli'imperatore Napoleone , gli pose 
n franchezza il dilemma; 0 la repubblica , 6 /0n 
printipo di Casa Sivota, dandogli in moglie la figlia 
del Duca di Montpenster. 

«La combinazione immaginsta dol generale Prun 
consisterebe appunto în ciò the losse eletto Re vl 







































Duca di Genova, prolurigondo la' reggerzi per altri 
dun anni, in capo ai quali il giovine Re sposstebbe 
la fult det Duo di Muntpenzier. suvraccennato. 





L'imperatore Napoleone, che ad ogui. casto vuol 
evitare la repuliblica in Ispigna, accetterebbe il 
ono , ed ora avrebbe unite le proprie 
istanze a. quella del Governo spagunolo: per indurre 
il nostro Ministero ad accogliere. favorevolmente 
quicato, proposta. n 








L'Amico del Popolo teme: di non poterosser libero 
nella polemica che la farrapresa col nostro giornale. A 
noi, cho non crediamo essere aî nostri governanti pieno 
fn uggia che i loro oppaaitori repubblicani, non rimane 
cho ad anguraro cordialmente el nostro. cortese avver- 
sarîò la massima libertà di esprimere le-sue opinioni. 
checchè sin per dito, noî protestiamo che quale che sin 
Ja nostra opinione sopra alcune quistioni, proviamo della 
vonotrzione, nonchè della stima, pei repubblicani della 
tempra di Giorgio Washington. 











I sitilneî del fallimento del Canalo Cavour: avvisano clie, 
mereò la nuova derivnzione sussidinria dalla Dora Baltea 
ii Gaualo Cavour potrà disporre nella prossima, prima- 
vera di tutti i 110 metri cubi d'acqua per l'irrigazione 
continua. Ecco un'ottima. notizia sia per. gli agricoltori 
cho per gli azionisti e portatori di obbligazioni. 

IL CONGRESSO DELLE CAMERE DI COMMERCIO. 

‘A Genova, come si sa, avrà Îhogo un congresso dei 
delegati delle Camere di c«mmercio. 

Al argomentare dal passato, sî può dub'lare as 
l'utilità clio. possono avero queste officiali  aduuana 
ciò tanto più che molto Camera di commoroîo invece di 
ologgera  pretici industriali ‘e commercianti, sì compiac- 
quoro sl solito di forsi rappresentare dai soliti professori 
@ teorici ocunomisti, como Ferrara, Stistoia, Boccardo, 
Luwiportico, Rueli, De Cesaro o simili; cosicchè inveco di 
avere una vera espressione (loi Lisogui © degli interessi 
vivi. del commercio € dell'industria, si avranuo Te solite 
disquisiaioni © dispute a pordita di vista senza aleun t- 
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Vobizie. Commerciali 


























risultato pratico, Avromo sonori paroloni, forbitissime 
î, ma bisogni del commercio, le urgenti riforme ne- 
‘cessario sia nella legislaziono, sia nell'ordinamento eco- 
pomico dello Stato rimarranno sempre senza 000. 

Où italinni! Quanto siete italiani o poco inglesi 

La lettera del Padro Gincinto è il toma divtutti i di- 
scorsi parigini, di tutti gli articoli dei giornali. 

Ju Francia, crediamo, ln lettera farà ancora maggior 
impressione che in Italia : qui abbiamo già visto parec- 
chit di queste convesstoni por alcunî, pervertimenti per 
altri. Attendondo intanto il giadizio dei giornali italia 
facciamo una scorsa per î giornali francesi cha tutt 
icano Ila fettera a dello suo conseguenze. 
‘Avvertinmo che il miovo pronunciamento doll Padro 
into venne pubblicato su tutti i giornuli contempo- 
ranioamente nel di istesso iu cui', nel silenzio della sun 
colla, il celibre oratore sacro lo compose. Fu come'una 
circolare alla pubblicità : ogutno doi ‘giornali erediva 
posseder nun primizia preziosa e dividova inveco coi con- 
fratelli della stampa la lettera circolare dell'eros del 
giorno. 

Cominciamo dai giornali amici alla Corte: di Roma. Il 
Monie dice che Îl padre Giacinto conferma oggi col fatto 
tutti i timori che già sl erano di lui concepiti L'Union 
prova una dolorosa tristezza, Il Pays il più profondo 
ialore, l'Unicers dico che il cervello del Padre Giacinto 
è un povero cervidio, Il signor Veuillot fa sull'Unicers 
tun setizolo furibondo fu cui stimmatizza tutta Ja collera 
della Chiesa cuntro il frate. 

Il Zemps appluudisco senza riserva alcuna; la Liberté 
dice che l'atto del padro Giacinto è un atto di coscienza, 
non di rivolta; il Débats ed il Sizolo lasciano la que- 
stione religiosa. e si pongono. cercar le conseguenze po- 
litiche di questo, fatto. Ed è, crediamo, Îl miglior con- 
ciglio. 









































Leggesi nella Pitiie 
«Il signor Rattazzi è oggi atteso a Parigi. n 








Venne scoperto nei dintorni di Parigi uno di quei de- 
liti così orrendi che lasciano triste epoca negli annali 
uefasti di un paese, Ua coltivatore, recandosi alle f.t 
che sue gioroaliere in un campo, scoperse un lembo 
vesto insanguinata che usciva dal suolo, colla mara dis- 
Gutterrò quello straccio ed un orribile spettacolo lo fece 
fuggir inorridito, Si riconobbe quindi che in una piccola 
foben erano stati sepolti; dopo essero atati più straziati 
che uceliì, cinque giovai figli colla loro madre. 

Vino a questo punto ancora non si scopersero gli as 
sassini, ma il crime de Pantin non è destinato al mi- 
stero, l'alucrità della giustizia giungerà, a quanto paro, 
a scoprire I reî. 

SE gi NET 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Pivenze, 98 sottmibre, 
Congress medico Internazionale — Dopo la let- 
tra dei lavori pro paratori della Commissione e dei 
discorsi di De Renzi e Bowiland, farm eletti: De Renzi 
lente, Bsvillant @ Bufilini presidenti onorari e 
vicepresidenti Demnria, Bacellî, Burcì,, Cipriani, 
Micheluosi, Marcauti © sei stranieri, 
imsterdain, 23 settembre. 
La Binca/ha elevato o sconto dal 3 4/2 al 4 0/0. 

























Presso della carnie. 


ottobro p v. La mancanza dei corsi d'aper- } “0 
i contribul anel'essa' a maute- 





Borsadi Milano 


Nuova York, 22 settembre (filo trans.). 

Il corrispondente Uell'ZZeruZ4 da Washiugton dice 
che il Governo sconfesserà la condotta di Sikles 
circa l'isola di Gubo. 

Altri giornali invece assicurano che il Governo 
per mezzo di Sikles riconoscerà fra poca gl'iusorti 
di Cuba come belligeranti. 








Madrid , 23 settenibro, 
Assicorasi che i ministri abbi 
porre alle Cortes di discutere parecchie leggi or- 
ganiche prima di scegliere uu sovrano; 
| Zerdino, 99 settembre. 
Il principe ereditario partirà nei primi giorni di 
ottobre per Vieuva e Costantinopoli. per andare 
quindi all'apertura dell’Istmo di Suez. 
Proga, 29 settembre, 
Sopra 96 elezioni per la Dieta, furono eletti due 
deputati tedeschi, gli Itri czechî. In molti distreui 
i candidati custtuzionali ebbero un' numero di voti 
considerevole. 








Saint Cloul, 23 settembre. 
Imperatore sta benissimo: lavora attivamente 
gni giurao, È inesstto che le Loro Maestà rec 
a Vichy. È inesatto che il Principe imperialò debba 
fore un'escursione oltre Îl Rea. 
Firenze, 23 settembre molta (ritardato). 

La Nazione pubblica il testo della requisitoria del 
Procuratore generale della Corle ‘d'Appello di Fi- 
renze nel processo di simulaziune di delitto costro 
Lubbia, Martinati, Caregaato, Novelli, Benelli, 

Firenze, 23 settembre inotte); 

Ionugurando l'apertura del Corgresso mediro intern 
zionale, il ministro Bargoni pronunciava il seguente di- 
‘scorso che fu sivamente applaudito: 

+ Signori: Siate i benvenuti; proposto dal Gorerno alla 
pubblica istruzione in Italia non posso accogliervi con un 

iù sincero saluto di questo, siste î benvenuti. Siatelo 

woî principalmente che ‘ai paesi più colti dell'Europa 
ed anche dalle lontane Ameri he siete qui convenuti per 
discutere i gravi problemi della vostra. scienza qui in 
questa terr 

« Morgegni, Malpighi, Redi, Scarpa, se per noî più non 
sono che una giorioss memoria dei tenpi nei quali i me- 
dici strameri venivano ad educarsi nelle nostre scuole, 
quando Hervey scendeva a Padova per cercatvi il germe 
d'immortali scoperte , noî tuttavia. cen ogni maniera di 
sforzi ci adoperiamo a costruire l'edifisio d'una scienza 
nazionale. La grande opera nostra dell'unità politica fe- 
licemente quasi cempiata, non ci ha affaticati così, che 
non ci sentiamo in lena come he abbiamo propati'o , di 
conquistare un degno posto fra le popolazioni più illu- 
mninate e cisili, imperocchò oggi ai popoli come ai governi 
la scienza è precipun condizione di vita: noi vogliamo 
che l'Italia viva. Siate i benvenuti. 

‘ Gli argomenti che avete stabilito di trattare în questo 
nostro Congresso mi danno doppio diritto di rallegrarmi 
con voî: sono problemi di mediciua, ma sono anche pro- 
blemi sociali. Ed è già uno del più belli fra i vostri 
trionfi quello di aver saputo innalzare la medicina a 
tale altezza da farne un'alleata fida e potente del filo» 
ssofo, dell'economista ‘e del legislatore, Profano nella 
vostra scienza posso tuttavia ammirare la sopiente ca- 
tena mercà la quale la medicina moderna sa collegarsi a 
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| tuttolo altro scienze 6 da tutto derivare incremento 0 





sussidio alle benefiche sue applicazioni. 

* Debbo or qui particolarmente ammirare i nobili in- 
tondimenti clie vi conducono a studiare î miasmi cho av- 
velenano un paese, le opidemio che lo devastano , lo 
ferito che gli tolgoco i suoi difensori, i pericoli che ne 
minacciano i viaggi frequenti dei cittadiui , lo questioni 
che si riforiscono all'igieno negli ospedali ‘e. fin taluna 
tra le vario forme d'assistenza pubblica. verso gl'informi 
dorelitti. Però nuovamente vi dico: sinto i benvenuti. 
Possa Firenze ricordare con orgoglio che. in questa oc- 
casione selenne fu qui deposto il germe di qualche sc0- 
perta salutare © gloriosa. Possa a tutti noî esser dato 
di registrare che dalle sapîenti vostro ‘discussioni qui 
sorse l'indicazione di nuovi mezzi per alleviare. dolori 
agli individui, migliorare Ja salute’ dello generazioni , 
ringagliardire ed accreacere le forze vivo della nizione. 

«È questo, nell'invitar ad intraprendore i vostri Ja: 
vori, è questo il voto più ardente chio posso formare 
come tomo, come cittadino e comp rappresentante il go- 
verno del Re Vittorio Emanuele. Sotto questo: Principe 
magnanimo così strenuo ‘soldato sui campi di battaglia, 
così formo custode della libertà sul Trono, anche Ja vo- 
stra soienza ha tutto il presagio d'on lieto avvenire. La 
‘i noetri insegnanti offciali per- 
tette, voi gi peto, che tutte le dottrine siano di- 
scuse, che tutti î metodi siano rappresentati, che la gio- 
van generazione che surge ad inspirarsi alla vostra 
pieate operosità possa scegliere da sò sola, e da sè sola 
pensa e. L'antica tradizione delle università italiane non 
è morta. Siale un nuovo impulso di vita la fratellanza 
dei dotti di titte le nazioni che voi qui confermato sul 
terreno della scienza che è il più bonemerito all'ima= 
nità.» 



























Fatti Diversi 





Ferrovie dell'Alta Italia. —I prodotti delle 
varie linee appartenenti alla Società dell'Alta Italia, nella 
47 aottimana, docorea dal giorno 10 al 14 settembre 1849, 
messi @ confronto con quelli ottenuti nella corrispondente 
del 1869, offrono i seguenti risultati: 

Settimana del 1869 L 
1868 » 





1,401,618 85 
1,0737382 10 
Donde un aumento nel 1869 di L. 927,906 75 
Lo stesse linee, dal 1° gennaio al 16 settembre, diedero: 
Nel 1869 L, 48,190,145 62 
» 1868 » 37,039,808 70 








L. 6,056,340 92 


Bilancio della Turehia, — Stcondo 'Esono- 
mist l'impero. turco ha un bilancio attivo equivalente a 
lire italiano #43,750,000 , e un bilancio passivo di 509 
tnilioni. Rimane dunque un disavanzo di 63,450,000. Po- 
vera Italia, magna parens frugum , magna virum ! T 
tuoi cadi ti hanno ridotta ad uno stato molto peggiore 
della Turchia. Se il Gran Siguore, ora che si tratta di 
crisi ministeriale , volesse imprestarci un ministro dello 
finanze! 


Donde un aumento complessivo di 








Cosmo Groseea gerente, 


e" i’ 


Rendita Italiana 5 010 fino mese — 62 60 
{ Valori diversi a 





Ferrovie Lombardo-Veneto —- 501— 

bblici, | Obbligazioni id. — M6— 
Ferrovie Romane = 50— 

v2090 Obbligazioni id. = 


























Carodivitello L. 148 id La giornuta si passò con 

ren — bue a 188 il sazioni e ln Roudita non variò oltre 5. bO 

MARSIGLIA, 22 settembre, — Prumentò.— — rottame , 111 id ‘0 55 55 Sne corrente o 55 8» a 3858 fine 
Alfari molto calmi con tendenza al ribasso. 

Sì notarono oggi: ERE = {tura È Par n nn 
800 ett. Savsonia Mesquillo, 12i;"2',L.® và Ro) ae: mere l'inazione durante la Borsa. 
11502" Mondial, (30080, ino FRESRE ERGE UNE NI Prostito 1666/si pagò 8I 10, 
1600 — Mariauopoti, 123}'24, des. su Sbre CITTA D'ASTI Le Doman'ali valevano 455. 

lire 44 50, Mercito det 33 asttembra 1969, Le Azioni Meridionalisi pagarono 50%, e le 
1600 — Danubio, 12%122,des.su dicembre Barbora ia L.2 19/02 675 —Prezzo me- | Obblie. Meridionali a 172. 

ti Vico 80 BU, ii poe ogni uiiriagramma lico 2 30 250. Le azioni Talwechi proite valevatio 610 è 
1/00 — Danubio, 126182, morcato Uto di Li 1 25 a 2.45 — Prozso medio | te relative obbligazioni 44. 





su novgmbre, a fire 9 50 
1 tutto por 160 litri, sconto 1 por Ur al 
deporito. 








MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 

21 settembre, — Il nostro mercato di que- 
ata settimana non fu gran fatto dissimile da 
quello ultimo, Il frumento è stazionario e fu 
meno ricercato cho' nell'ultima ottava. — 
Lavena diminu! di pochi centesimi, ma può 
benissimo aumentare nel prossimo mercato, 
perchè cominci a scarseggiare. — La me- 
liga è il solo genere che abbia aumentato 
sensibilmente, forso perchè era abbastanza 
ricorcata per essere eaportata în altre pro- 
Vincîe. 

Eccovi dunque il solito listino delle vendite 

v dei proszi: 
4400 dop.decal. Frumento L. 20 28'ettolitro: 








170, Barbariato , 1520 id 
1000. , Sogila 1890 id 
5000 n Melia =» i010 id. 
1809, Riso n 9860 id 
800 n Fagioli ,1850 iù 
200) Avena = 775 id 
1800 mit. Pomi di terra» 0 #8ilmiriagr.] 
1000, Canapa a TAO id 


Prezzo del pane. 
Pane 1* qualitàL. 0 45 ‘il chiloge. 


_— idem n 08 dd. 
— dridem , 097 id 
— 4» (bruno), 026 id. 


Presso delle paste. 


Pasto 1° qualità , 061 id 
—  deidem o, 088 id 
— ordinarie n 040 id 
— uso diGenova, 075 il. 





por ogni miriagramma liro 1 61 087 
Quantità introdotta. 

Nel di 2I corr. mast, 448 Mir. 

Inquelli preced. id 981 il 


36692 
giu 





Totale mustelli di? Mir. 134018 


‘Anna, 22 settembre, — Dolcetti mir. 1700, 


Prezzo da lire 1.90 n 2 20, — Prozzo me- [1,02 55 15 fine cor. 


dio lire 2 05. 





casate, 20 settembre. — Mercato delle uve. 

Miriagr. 3,066 da lirol 35 a 180,— 
Prezzo medio liro 1 66 70. 

21 seltembro. — Mirage, 10,706 da lire 1 
n2 09, — Prezzo medio'lire 1 62 082. 





canmaGNOLA, 22 Tore, - Mercato delle uve, 
Miriagr. 400 di prima qualità aliro 1 9i. 
Miriagr. 600 di s\conda qualità a lire 1 50. 





Borsa d1Gonova - 39 settembre 1800 

Alla nontra Borsa d'oggi la Rondita ite- 
liana fu contrattato per contanti dn 5b «i 
ME) 

Por fine mese praticaronsi i modesti proszi. 

Il prestito Nazionale fu negoziato ‘n lin 
SI 75 a 81 50 per contanti eper fine mese 

Lo nzioni della Banca orano negosiate 
a lire 1010 por contanti o fine mese. 

Si negoziarono le azioni del Credito ;obi- 
linro da 398 50 a 198. 

Francie lottora 1UA 119, danero 104 1ti. 

Londra a vista 26 27. 2 tre mosì ‘6 | 

Marenghi in contanti 20 87,84 è pur riu 




















mese 20 47, 8î, 





1 20 franchi valovano da 20 80 a 20 81 per 
contanti e fine corrente, 

Il Francia da 10820 ja 704 80 /a vista e 
al 

Il Lotilra si negoziò da 26 06 n 26 0a 
tro mesi e 2 }jt. 

11 Francoforte a215112 a tre mesi 0 1 01p. 

Il Vienna: intorno a 208 circa a tre mesi, 

Alla riunione serale la Rendita italiana v 


1 20 franchi a 20 80, 
23 settembre 1869, — Ora 18; 


Rendita italiana 55/95 
Azioni Moridionali 90 — 
Obbligazioni relative mn 
Beni Domaniali Us — 
Azioni Banca nasionalo 1910 — 
Azioni Regla tabacchi ta 


Obbligazioni Regia Tabnochi Mi — 


Nuovo Prestito 8150 
Napoleoni 20 80 
Francia n vista Ius 30 
Londra tro mesi 26 08 


Sconto 3 per Ob. 


Borsa di ['irenge del 23 settembre 1869 
Rendita lettera fine corr. 
Denaro 
Oro lettera 
Donzro 








Londra lettora a tre mesi - = 23 12 
Denaro = 2608 
Francia lettera (Ka vista) =—— 104.9 
Denaro — 10645 
Prostito Nazionale 8195 Sto 
Obbligazioni Tabnochi - th — dit 





Azioni Tabacchi Gir — 67 
Banca Nas, nel regio d'Italia 19: 








| 


07118 15 20 27 1j2 (55-24) 
97 UR i 45 (65 00) fn lig, So 
2 1,820 15 15 10 05 20 pol 80 sottom, 
Corso legale 53 20. 
tr Nazionale 5 M0 Cd, m. in o. 
1 10.10 35, P. SI 40. 
Vbligazioni Regia tabacchi C.. del m. in e 
15 $7 50 
Azioni Banca Nazionale, C. del m. in con. 
Dn 
Poema d'oro da L, 20, 21/88 








ru 








0 96, 











30 giorni 8 mesi, 
" 8 med. 
dn. fettora demo lotte 
Lione 10% — 104 19 103 55 109 65 
Londra —_— —-— 2608 2607 
Parigi =_= —— 1097 -— 


Sconto alla Banca Nasionalo 5 per 0/0. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dol 34 settembre. 
Rendita. corso legale ribasso 
cent. 25 sulla borsa precedente. 

La nostra Borsa oggi ancora ha peggio» 
rato nel suo aspetto; repl cate offerte în Ren- 
dita fin dall'ap rtura a 53 +3 fecero. collo 
caro qualche partita a 5 20, ma ritirandosi 
radatamente i compratori si chiudeva. debo- 
lissimi n î$ 5 per contanti e fine mese, 

Il Prestito nnz. a $1 50. 

Le Azioni Banca Nuz. 1905, 1910. 

Dominay:no nuovamente le offerte in obbli- 
gazioni Canali Cavour a 338 e 387 50, con 
qualche raro compratore a $56 5. 

Azioni Banco Sconto offerte a 161 50, con 
applicanti a 16 

Obbl. Meridionali a 172. 

Azioni 305 0 302. 

Lo Demaniali valevato da 445 a 146 50, 

Le obbiig. doi tabacobi erano contattato 

da 160 a S45 0, 
Oro 20 99,58. 

















Forrovio Vittorio Emanuele (1868)— 156 — 
Obldigazioni ferrovie Meridionali — 165 — 
Cambio sull' Italia — dI 
Cradito mobuiare Francese 

Oobligazioni Rogla dei tabacchi — 420 - 
Azioni idem - 685- 

Parigi, 88. 

Sitwasione della Banca, — Aumento nel 
‘aumerario milioni 6 15, ne! portafoglio % 
15, nelle anticipazioni 115, nel tesoro £ #13, 
nei conti particolaci 8 119, Diminuzione 
mei biglietti 5 1jf. 





SANENA DI COMMEROIO ED ARTI DI TORTO. 
Coridizione pubblica delle Sete _ 
Bollettino del giorno 22 settembre 1868, 


Organzino colli 10 peso 991.80 
Trama Sa n (0A 
Greggia a 10°, 66978 


45.62 


Articoli diveri 3 ln 





"Towli 97 1777 30 
Totale nel mese a tutt'oggi colli n. f88. 





LIONE, 22 settembre, — Gli affari in seto 
stentati, Prezzi dibattuti. 
Oggi passarono alla Condizione : 32. ballo 
orgaozini; 30 balle trame; 9% balle greggio , 
pesate 44 balle. — Peso tnt..le 8,452 chilo» 
grammi. 

savunrooL, 21 settembre Vendito di co 
toni 5,000 balle, 

Mercato irregolare. 

Middiiog Orleans, 12 914; Fair Comrawattea, 
9 8i8; Fair Bengul 8 141. 

Qomra, partenza maggio, 9.118. 

22 settembre. — Vendite di cotoni”, balle 
8,000. 

Mercato più regolare. 

Midaling Orleans 12 518; Fair Comrawuttoe 
9.318 : Fair Rongal 8 1{b. 








_ Parigi, 23 settembre» 
(Chiusura della Borsa) 
tondita Francose 8 010 


_ 70 60 


MANCHESTER 31 settembre, — Il mercato 
fu calmo con pochissimi affari. 
nuova roux,2 settembre, Cotone Mid- 
diing Upland cent, 38 Sd, * 
Oro, 13712. (Sole). 











L. 80 per la leg 
ed alloggio, coll’ obbligo della | 
messa festiva, e da Pasqua ai 











Vittorio Ema: 
poso. 
Goehima (ore $ 110) — La diam 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista Bellotti-Bon rappreseuterà: 
La figlia unica. 
Alfieri — Hiposo. 
Balbo (ose 8 li?) — La comica 
Rossi-Mario rappre 
© pericolo. 
Amgennes (ore $ — La co 
mica compagnia piemontese di Gio 
vinvi ‘Toselli rappresenterà: I 
paisan e la leva. 











CITTÀ DI £È TORINO 


IL SINDACO 
DI VILLANOVA-30LARO 


sta le deliberazioni del 
o comunale invita le per- 
sone dell'arte che desiderano 
attendere. alla formazione d'un 
muovo colonnario cadastrale a 
produrre le olferte condizionate 
entro tntto il corrente mese di 
settembre. 





Il Sindaco 
DERSELLO D, 








3056 





AVVISO 
Alle ore 2 pomeridiane di 





D'ASTA. 


7 ottobre 1869, nel sivico 





palazzo si aprirà l'incanto, col metodo dei partiti segreti, per 
l'appalto sessennale. della puryatura dei canal ed acque- 


dotti pubblici municipali 
nel contado, il cui impo 
aL 45,000 circa,'e se ne fard 





ferente maggior ribasso: d'un tanto per cento dai prezzi noi 











colato poter ascendere 
aggiudicazione a favore dell’of- 





negli appositi elenchi, sotto l'osservanza delle condizioni contenute 


sia nel 
elerichi di opere e di prezzi, vi 








itolato generale. sia in quello speciale ed amuessivi 


i nel civico ufficio d'arte. 





COMUNE DI GATTINARA 





Mercato 
Sî notifica al pubblico che nella 


delle Uve 


corrente annata, in questo territorio 


il raccolto delle Uve si prescata bello ed abboudantissimo. 


Nossun dazio uè dî atrata, nè di 


uscita, strade sicuro e comode, tulte 


le possibili facilitazioni per parte della comunale Amministrazione. 


Si spera chie questi vantaggi s 





ranno apprezzati; daì corp 





ato 





Uro, ed accorceranno. voleutieri a questo mercato ele si aprirà ue! 


giorno 27 correute. 


Il Tegio Delegato Straordinario 


9640 





BARUCCO. 





[CALUSO 


È aperto il concorso al pusto 
dli insegnante la 4% e 5* Ginva- 
Sîale pel prossimo anno scola- 
tico 1869-1870" 

Li Aspiranti dovranno fare 
pervenire franchi di porto al 
Sindaco sottoscritto i loro diplo- 
ma non più tardi del volgente 
muse di settembre. 


Il Sindaco 
GE ATA 


CAVALLERLEONE 


Circondario di Saluzzo 

Condotta MedicoC-birurgica 
vacante al 1° del 4870, collo sti- 
psndio per parie del Comune di 
Tie 1000 e lire 400 dalla Congre- 
gizione di carità con alloggio 
eil orto gratuito. 

Presentare i titoli è dirigersi 
al sottoscritto pei relativi schia- 
rimenti. 

PORNARESIO sindaco. 


Quik 











Comune di Garzigliana 

Non avendo ottenuta la licenza 
di cambiamento di Diocesi il 
cerdote eletto Maestro di prima 
è seconda Elementare del comu- 
no di Garzigliana. si trova nuo- 
vamente vacante la magistraturà 
collo stipendio di L. 770, oltre 











a della seuota, 


Santi ad una Cappella a poca 


distanza, Diri. 





i al sindaco, 


9428 


= 





dfoi 


COMUNITÀ 


DI ORBASSANO 


Si cerca un Maestro Sacerdote 
della 2° e.3* Classe Elonteatare per 
prossiano auno scolastico 1869-76 
callo stipendio anuo di L. 900. 
Lo domande degli aspiranti di- 
vrauno essere preseutate al Sì; darò 
corredate dei valuti documenti entro 


titto-il: giorno 30 del corr. mese, 
3607 















CHIER, 
Apertura del Civico Collegio: 
Convitto 45 ottobre p. v. con 
Scuole Elementari complete, Tec- 
niche pareggiate; Regio Ginnasio 
e Liceo libero Comunale col corso 
Viienmale. — Poll'ammessione 
degli Alunnî rivolgersi [ranco di 
posta al Rettore. — Il Program: 
ma sì comunica ‘a eliunque ne 
faccia domanda al Nettore pre- 
detto od al Sindaco. 2017 








DRONERO 


Il Convitto annesso illa Seuota 
Tecnica sta aperto tutto l'anno. 

La 4° pensione intiera è fissata 
aLsi 

La 2° è fissata a L. 2%, 

Vi sono anché mezze pensioni, 
prezzi a stabilirsi, 

Pel programma rivolgersi al 
Rettore 





Prof. ACCHIARDI, 


Ì 
| yfigrino, via Po, N 85: — Riapertura in ottobre, 
ati 








orrenti nell'area. urbana e 
to annno è 


















BANCO MODELLO HERE 


PER COMMERCIO ED AMMINISTRAZIONE 











Meccnte pubblicazione della Socivtà: 
L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE-TORINESE 
(GIÀ DITTA POMBA) 


ALMANACCO DEL VIGNAIUOLO 


PER L'ANNO 1870 
comtEvENTE 


tutto to operazioni che riguardano ta colt 
all'indicazione del Invo, 





zione della vite; 
mensil da farmi neila vigna 


pei Fratelli MARCELLINO E GIUSEPPE RODA 
Un tel volumetto ornato di molte i 
Prezzo cent. 60. 


NOZIONI PRINCIPALI SULL'ARBDRICOLTURA 


per uso delle senole elementari rorali 
pei Fratelli MARCELLINO E GIUSEPPE RODA 
con incisioni intercalate nel testo. 
Ua bel volume — WPrezzo L. UNA. 


Sono în corso di stampa. presso la suddtta Società, e degli. stessi Autori 
R'ALTIAVACCO DEL FRUTTICOLTONE e 
L'ALMANACCO DEL FLORICOLTORE, 





sioni 

















SI spediscono franco dì porto n chi no faccia domanda accompagnata di 
vaglia postale o carto valori. Ai 


9068 


DEPELATORIO DI EBOUDET 


Questo mirabile prodotto toglie e fa cadere în pochi minuti la peluria , 
i peli da tutte lo parti del viso e del corno, senza recar danno alla pelle; 
è produrre la più piccola irritazione, 0 come per incanto vedesi la pelle rasa 
è pulita meglio cho col più perfetto rasoio. Qunado l'operazione si ripete 
poche volte li seguito dotti peli finiscono col non nascere più. 


Il suddetto depelatorio non va confaso con altri per essere di n effetto 
sempre costante. 


Presso della boccetta munita del suo manifesto L, 8. 
Deposito in Torino presso il sig. APPINO, profumiere, via Barbaroux, 16 


Società #£$ Rubattino © 


Linea d'Egitto e delle Indie 


L'Amministrazione si reca a dovero di prevenire il Commercio qualmente; 
a partire dul 15 ottobre p. v., le partenze dei vapori della linea ' Egitto 
delle Indie avranno lnogo tre volte ni mese in luogo di duo; so- 
conio il seguente 
ITINERARIO. 


5, #5, 25 d'ogni mese a ore. 7 pomeridiane. 

















Da GENOVA. . + 


» LIVORNO . . +. 656,26 n » » 5 pomeriliane 
NAPOLI . ... 8; 8,28 a ©» o 18 rierid'ane. 
» MESSINA... - 919,29 0» » 19 meridione. 


Li» partenzo in ritornò da ALESSANDRIA 
101 mcso, e l'arrivo in GENOVA ogui &, 


Finchè siano prouti i grossi piroscafi che la Compagnia sta facendo cé- 

struire iu Ioglilterra saranto destinati a questo servizio oltre nl. nuovo 

piroscafo Exttto, gli altri due ben conosciuti vapori Afriea e Sieiti. 
Si rende pur noto che per accordi stabiliti colla 


PENINSULAR AND ORIENTAL 


STEAM NAVIGATION COMPANY 


l'Amministrozione si incarica, tanto in audata quanto in ritorno, di merci 
da e per î porti dele LV2QZE, dilla CAVA c del GLALPINE 


Dirigersi per informazioni ed imbarco agli Uffici dell'Amministrazione. 





ranno luogo 1 7,29, 29 
, 25. 



















NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Gon atto 16 corrente settembre, 
dell'usciore Carlo Vivalda, ad instanza 
del sig: Pietro Ferrati li Firenze, 
vouue tiotificata al G. Lullin, di re: 
sidenza; domicilio e dimora non 
noscî ti, la sentenza i agosto ul- 
timo scorso del tribunale di commorcin 
di Torino, con cui venne condannato 
sto Lullia solidoriamente colli Him- 
botti ‘e Carosini‘al pa.amento'di lire 
settemila, interessi e spose, colls 
comminatoria dell'arresto pera nale 
per mesi aeì, 6' colla osecutorietà 
provvisoria; là quale notificnza roune 
fatta a senso! dell'art. LEI del cod. 
di proc. civ. 
Torino, 18 settembro 1859, 


incanto volontario 
Corso del Re, N. 49, piano 2, 
Torino, 


Martedì 28 corrente e successivi 
orx solite si venderanno molti mo- 
Dili per uso di famiglia per contanti. 
qgrdî CASALEGNO perito giurato, 


DA RIMETTERE 


Ia Torino per motivi: di decesso, 
iu via Doragrossa, N. 38, un negozio 
da granaglie esercito da 40 aoni, 

Per lo trattative rivolgersi ivi dai 


























sig. Gioachino BARRA. 3676 | 9095 ‘Anno E 'Ragio a e 
DA AFFITTARE SUNTO DI CITAZIONE 
Con atto delli 21 settembre 1869 
Pet il primo ottobre via Cernaia, | l'usciera Federico Giriodi addetto al 
il entfò det Mock, dirim: male civile di quesra città, citò 













to alla ssazione e al Dock per le 


' 
trattative divigrsi al proprietario 
0: 





ig. marchese Alberto di 
riva già 
domicilio, 


roma 
idente, ed ora d'iguoto 
enza ‘e dimora, per 

malo © nel’ ter- 










di giorni IN 
tribunale, onde vedersi pronunciare 
la di Jul co pagamento a 
favose del' sig. “ommaso Ancarani | 
dimoraute pure in "ocino, della | 
somma complessiva capitale ‘di lire 
IYiil portate dalle due scritture delli 


5 febbraio ISS7 coi loro interessi 





dura 
INUARTO 

Che avrà luogo martedì prossimo 
e-seguenti, sIle ore sol viu Sie- 
cardi, N, 1 
Di mabiglio ii casa, specchi, pene 
doti antichi, porcellane del Giappone 
è China, arv e argenterio  bot:i da 
tino @ Duttiglie di viuo vecchio, rami 





















finale pagamento © collo spese. del 








e simili. giudiciu, 
G. B. Alluati perito giurato. Torino, 21 settembre 186%, 
s071 Richetti p. c. 
TEO 
orafa. li Pauala e Ca) Pianta Solfarima 





santi lo stesso | 


legali a partire da tale data sino a? 






















COSTITUZIONE PI SOCIETÀ È 


Con insiromesto 8 agosto. IS, 
rogato Fornastri notaio in Cone, li 
‘sigg: Duelli <ichelo, Caldora Luigi 6 
Furinsior Anto restdenti ‘în 
Lutto, si 










© Compagnia, 
pista 18° agosto. [Si 
Anni noso. 








MII" NOTIFICANZA — 
Con suo atto del giorno d'oggi 1 
letto alla Corte 
ficò alla 
ih corrente in fie- 
orà ‘di domicilio, residenza e 
ignoti, il ricorso della ditta 
xno Aligelo. Ghisolfi e Comi 
stabilita iu Gone 
della ssotenza della Corte. d'api 
di Torino 19 giugno 189, certificato 
di deposito della inulta elenco dei tie 
tolî prodotti. 
‘Torino, 81 settembre 1864 
Gindti Paolo cats. 




































































































3528 CITAZIONE 
per pubblici. proélanait. 

Sull'instanza di Mina Luigi 
Giorgio resilento în fossano che 
logge domicilio in Cunco, presso îl 
procuratore capo Camillo Luci 
dal quale sarà iu causa rappre 
tato, ed in seguito ad antorizzazione 
del sig. presidonte del tribunale die 
vilo di Cuneo in data  ngosto 1404 
8 norma de 6 del’ codice di 
proce uva 
rire avanti il prefato tribunale in 
formale fra il termine di giorui 15, 
li sognanti indivi ui, cioè 

1. Mina Gio: artista fu Gio, Maria, 

lente in Fussatio, fini. 

Mina Natale fu Gio. Maria, 
rappresentanti il padre, di do- 
io, residenza e dimora ignoti. 

. Mina Giuseppa fu altro, resi- 
dente ju Gorola. 

4. Mina Domenica fa Giorgio vo- 
dova di Giovanni Dalmasso, quale 
rappresentante tanto il geuitore, 
quanto l'avo Giusepio: Miua, resi 
dento a savigliano. 

5, Mina Margherita. fu Giorgio, 
moglie di Francesco; Ballario, non 
che questi per l'assistenza od 'auto- 
rizzazione, residenti a Vottiguasco. 

6. Min Giorgio fa Giorgio alla 
stessa residenza. 

7. Miua Nuddalena fu Giorgio mo- 


fu 






































la voluta autorizzazione ell assistenza, 








fn Centallo. 
rei far Iuogo alle in- 
fra stese conclusioni fu concorrenza 
delli Mina Gionnni Hatt:sta fa, Gio- 
vauni Nuria; Mia Lucia fù Piotro, 
assistita. dl suo marito. Diario Ma- 
rengo; Mina Giovan fu Piotro nu- 
bile; Ares: Auna veduva di France- 
sco Mina; Gazzera Lorenzo di Giu- 
seppe e Hamoro Sebastiano fu Pietro 
tutti resideati in Fossano, convenuti 
citati rigi modi ordinari con atti 2 
© 27 agosto ultimo scorsa e (6/6 7 
sottembro corrente dell'usciere De- 
bernardi Luigi addetto alla pretara 
di. Fossano, registrati con marche ila 
bollo da L. 1 anvullate va quelli 
cancelleria, cioè : 

Condaumarsi il Mina Ginanni Bat- 
tista fu Gioaoni Marla qualo rap- 
presentate ed orede delli, Luigi e 
Giuseppe fratelli Mina, al pagamento 
ai favore dell'insiante della smo di L. 
[i portata du istrome 
































5 IRA 
9; Vi, cogli Interessi 
dalla dat. dell'atto Suddotto docorsi 
è decorrenti, colle spes 0. culla e- 
sccuzione provsisoria senza rausione. 

Eqi altri convenuti nello 
rispestivo qualità în atti specificste. 
Dichiararsi‘euuti ad assistere al giu 
dicio per fare valere le loro ragî ni 
di credito sulle dette L. 1500 ed ac- 
censori @ prenllere porte alla uistri- 
uzione delle medesime, sotto. pena 
della preclusione di vi 

Cuneo, 19 settrmbre 1869, 

Comillo Luriano p. c. 




















3633 NOTIFICANZA 
Con atto dll'usciere Michele Ga: 
ritta presso al iribavale civile € cor- 
rezionale di Mosidovi in data delli 
18 andante mese, sull'instatiza della 
Atmiuistrazione del SS. Saeramento 
eretto nella cattedrale di Moudovì 
fupprosentata dal suo presidente 
jo Mousignor Vescovo 
Tommaso Ghilardi, venne fatto pre- 
cotto ingiuutivo nella reale‘all'in esso 
nominato Giucomo: Vachiuo fu Giu- 
‘seppe di Mondovì di domicilio, resi- 
denza © dimora ignoti, di pagare nel 
termino di giorni I la sonima di 
Li 655 64 o suecessire, ammontare 
auunalità censuarie decorse e speso 
di Ji e di condita ‘li cui allo re- 
lirivo sentenzo È febbraio 1569 del 
sig; pretore di Moudovi e 19 luglio 
ultimo iu vin d’sppelli del lodato 
tribunale civile, rou difldamento che 
in difetto si sarebbe. prociduto alla 
esocuzione per via di subista sull 
@ descritti in detto 
comi 

































di ara 19, 11, una qual 
venno (es (guità muilinmie af 
ùi 
detto alla purta esteri 
tribunale civile di Mudoì, e 
consimita copia all'atficio del proci 
atore del It presso detto trilu 
a senso dell'art: lil cul. pro 
Mondovi, 15 settembro ISif 


Carlod sost. Comino. 


ficinza 
ine di 














glie di Cristoîuro Mana, è questi per 


lo rappresentante il di lei padre, 











NOTIFICANZA DI SEN 


I) wottoseritto scien presso iù tri 
Drinalo civile n Novara, destiwato pes 
Ji ROUienta, 

tondo noto av 
galla richiesta dol 
agisce a norma € 
l'Amministrazione: del fondo per 
culto arcuro sede n (irene, noi 

‘Altva ricca mogla ad Au 

4 Icon, 

alles Si azera, 
Iticea mio 
dumi 











. Desmanio, 
l'interesse del- 















parti 0 li Gaudenzio, Bittistà, 
lio, Teresa, Iarbara cd Angolo; 
quest ’Itiuio anehe qual tutore delli 
iinori Curlo Luigi, Carlotta © 
cosca, titi fin 
residenti 
previa dichiatazione di’ contu.acia 
di tutti quali suvra, vennero, vutti li 
modes rati tenuti al riscotto 
doil'aumua rendita di L' )G 69, di 
cui in iuatromento 28 ‘aprile 181%, 
ricevuto Ruppotti, e quiudi pugameuto 
2 Lavoro dell'attore it Demanio qual 
‘agente per l'interesse dol fondo pel 
culto, del capitalo censo di Le 498% 
6 0 delle aununlità; decorso dal 23 
aprile Lilia € decorreado, e dagli ft 
teressì sulle detto anvualità dal giorno 
della domanda. giudiziale 24 marzo 
ultimo scorso in pol, non che ul rivi» 
Lora per speso d'atti com 
pulsivi esogniti im via amministrativa, 
pure cogl'iuteressi. dalla giudivalo 
domanda iu avanti. 

Spose da liquidarsî nanti il giudice 

‘gato mensile a carico doi cuive- 
‘È anne la stessa seutenza di- 
| chinrata esecatoria non usuaute ap- 
1 pello oil opposizione, svnza cauzione. 
Richiede Ja Diresiono del giuruzle 

1 degli aununit giudiziari, La Pro- 

vincia, iu Toriuo per l'iuserzione di 
| quesso situto| di notificanza alle tre- 
| detve Anva Ricca Antonioli e Mad- 

dalena. Hicea Vemisle, per ogni ef- 
fetto legale. 


{ Novara, 17 settombre 1860, 
| 3088 
9Gsi CITAZIONE 


Con atto di citazione in data di 
oggi dell'usciore Carlo Vivalda ad- 
dotto ‘al tribnsle di commercio di 
quosta città, sull'instansa. delli sigg. 
Darono Vincenzo Boluida, Gio, But: 
dista Auxilin e Carlo Komondino sine 
duci del fallimento di Anglo Rego- 
lino, venne quest'ultimo citato n 
norma del disposto dall'art, 111 del 
cod. di prov. civ., a compiriro nanti 

delegato sig Frauce- 
i, allo ore del giorno 34 
corrente mese, por ivi vedersi auto: 
rieziro la vendita ni pubblici incanti 
a purtto povito delli immobili © 
merci tutti caduto nel di lui falli» 
mento. 


Torin 

















































G. Campana use. 
































21 scttombire 1869, 
G. Cervusco pic. 











3655 AUMENTO DI SESTO 

Con mentenza di del 
manata dal iribimale. civ 
Gelli, addì 18 corrente. mese, venne 
subistato. l'infradescritto stabile ‘e 
deliberato a Barasiu Gionuni fu An- 
tano residente ©. Germano por il 
presta di L, 220. 

Nella causi di sutbasta promossa 
da Coresotto Giasonpo  reslilento Ju 
Vercelli. contio Lafargo Giusoppe fa 
Fietro cesì sento pi 

XI tortino nilo per fare 
del sesto scalo con tutto Îl giorto 
Epi v. ottobre, 

Stabite posto, in territorio 
dilS. Germano. 
Lotto unico. 

Campo ora risa, regiode Tabiia 

Bones, al n. IN della mappa 

| valba quinta, di giornato * misura 
Latica, (aLe 76, #0.) coera»ti Grovella 
credi Carlo, dei bevi della cascina 
Pettiva, Crovella Giuseppe e Vicita 
consortile. 

Vorcoll, 20 sottuinbre, 1869. 

Fontina cune. 


I62 NEL FALLIMENTO 
di Oesare Portier, già negoziante 

i inte in ogni genre i Torino, 

‘via Aifieri, N. 19. 

Si avvisano li creditori nou ancora 
verificati di rimettere ai sindaci de- 
| fitivi sig Casimiro escirmona © 

Michele Vicario, od' alla cancelleria 
del tribunale di commercio iu ‘lorino, 
li loro tituli colla rispettiva nota di 
credito iu carta bollata da una lira, 
è di comparire. quindi legalmente 
alla presenza del sig. giudico dele- 
gato Gincomo Rey in una sala dello 
stessi tribuale ‘alli 4 di ottobre 
prossimo, alle ore 3 pomeridiane 
nella veilficazione dei loro cred 

Toriuo, 18 sbttembre 1564. 

‘Avv. Massarola vioe-cuue 


x ali PROCURA 
Per instromento Ii settembre 
1861, rognto Partiti netaio in Torino, 
ivi rogiatrato Îl giorno IN. seguente, 
N. 5:10, con L, 4 88, la sig. Eri 
chetta Levi fu Salvatore, nuta è di- 
nou in Torino, ha revocata el 




























































































Sulvato b o 
Ivrea, è residente in Horgo Masino, 








in questa città il giorno 8 
stesso, N. 11026, Ia 
tanto che la detti procira non pro: 
duca più ju avvenire verun effetto. 


3657 








